


Per Tutte e Tutti una sola grande Opera:

Reddito
Mentre la crisi e la precarietà dilagano, centro destra e centro sinistra 

si apprestano a varare un ulteriore governo dell’emergen-
za le cui priorità sono quelle di sempre: tutelare profitti e 
rendite delle imprese. In un modo o nell’altro sembra che 
niente e nessuno possa invertire questo infausto declino.
Eppure, nel caos mediatico, quasi per incanto, per un breve 
lasso di tempo, le tematiche del reddito e dei nuovi dirit-
ti sono comparse nelle prime pagine dei giornali per poi 
scomparire in modo altrettanto repentino, manco fossero 
una cometa.
Noi, che siamo malati di precarietà ma anche inguaribili otti-
misti crediamo che il grande giorno in cui si “faranno i conti” 
non sia troppo lontano e lottiamo costantemente affinché ci 
si avvicini il più in fretta possibile al grande big bang.
Nel mentre, conoscendo i nostri polli, ovvero conoscendo 
l’atavica ottusità della sinistra istituzionale e sindacale di 
comprendere l’universo precario e la necessità di un radica-
le cambiamento di rotta, noi ci prepariamo con cura. 
Di reddito e di nuovi diritti ne parlano oramai tutti e tutte, 
cani e porci, ma ribadiamo che l’unico reddito veramente 
necessario a precari e precarie è quello che permette di 
rifiutare i lavori peggiori, ovvero di scegliere il conflitto.
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